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DOLOMITI DI BRENTA 
Sentiero dell’Ideale,  

Bocchette Centrali e Bocchette Alte 
 

 
 

Spettacolare giro ad anello di tre giorni che ci vedrà attraversare i magnifici scenari 
delle Dolomiti di Brenta. Attraverso il Sentiero dell’Ideale prima e per le Bocchette 
Centrali ed Alte poi, affronteremo sentieri che hanno rappresentato e ancora oggi 
rappresentano il cuore di questo stupefacente gruppo montuoso.  
 
GIORNO 1: Pinzolo – Rifugio XII Apostoli 

Arrivati con le auto presso l’abitato di Pinzolo (733mt) porteremo una vettura in località La Piaza (1150mt) per facilitare il 
rientro al quarto giorno e tramite gli impianti saliremo al Doss del Sabion (2101mt). Già dalla stazione a monte degli 
impianti potremo godere di una magnifica vista sul versante occidentale delle Dolomiti di Brenta. Obiettivo della giornata è 
il Rifugio XII Apostoli (2488mt) che si trova al cospetto della Vedretta di Prato Fiorito. Grazie al sentiero 357 scenderemo 
di quota fino a raggiungere il Passo Bregn da l’Ors (1836mt) dove troveremo la Baita dei Cacciatori. Ci inseriremo sul 
sentiero 307 che devia repentinamente verso est e si incanala dentro la Val Nardis lasciandoci sulla sinistra il Lago di Val 
d’Agola. È qui che affronteremo il sentiero attrezzato della Scala Santa, un tratto ferrato senza difficoltà particolari che ci 
permetterà di arrivare al Rifugio XII Apostoli. Per chi lo desidera ci sarà la possibilità di visitare la chiesetta costruita in una 
grotta con la grande abside a forma di croce. 



GIORNO 2: Rifugio XII Apostoli – Rifugio Brentei 

Questa seconda giornata sarà la più impegnativa e quindi ci sveglieremo presto per essere pronti ad affrontare il sentiero 304 
o Sentiero dell’Ideale che si snoda ai piedi della Cima d’Ambiez. Ci muoveremo in direzione est risalendo un fondo detritico 
in pendenza continua fino a raggiungere l’imponente Vedretta d’Agola. Risalento la morena di sinistra fino alla Bocchetta 
dei Camosci (2784mt). La vista spazierà tra la Cima Tosa e la Cima d’Ambiez. Da qui saliremo in diagonale la Vedretta dei 
Camosci per raggiungere la Bocca d’Ambiez. È un itinerario non banale che grazie anche a scale metalliche e attrezzature ci 
condurrà alla Bocca d’Ambiez (2885mt). Inizieremo ora la discesa che attraverso roccette ben appigliate e salti verticali non 
difficili ci porterà sulla Vedretta d’Ambiez. Ignorando il Sentiero del Cege che conduce al Rifugio Agostini, noi 
attraverseremo la vedretta e ci porteremo alla base delle Torri di Tosa dove una salita attrezzata ci condurrà prima alla Bocca 
di Tosa (2845mt) e poi alla Sella di Tosa (2860mt). Da qui si potrà godere della magnifica vista di uno dei simboli delle 
Dolomiti di Brenta: il Campanile Basso. In successiva lenta e costante discesa raggiungeremo i vicini Rifugio Tosa e Rifugio 
Tosa (2491mt). Da qui saliremo alla Bocca di Brenta (2552mt) seguendo il segnavia 305 ovvero il sentiero delle Bocchette 
Centrali. Questo itinerario ricco di fascino e storia è uno degli scenari più rappresentativi di tutto il massiccio e ci permetterà 
di ammirare da vicino il Campanile Basso e la Cima degli Sfulmini. Attraverso scenari magnifici giungeremo al famoso 
“ferro di cavallo”, cioè una cengia molto esposta ma altrettanto sicura che disegna un’insenatura naturale molto spettacolare. 
In breve saremo alla Bocca degli Armi (2744mt) che domina la Vedretta degli Sfulmini che a sua volta ci condurrà al 
Rifugio Alimonta (2580mt), meta di giornata. Il rifugio si trova in una piana rocciosa fantastica e ricca di suggestione. Da 
qui in discesa per il sentiero 323 giungeremo al Rifugio Brentei (2182mt). 

GIORNO 3: Rifugio Brentei – Rifugio Tuckett 

La terza giornata percorreremo il percorso delle Bocchette. In partenza dal Rifugio Brentei (2182mt) saliremo per il sentiero 
323 (percorso il pomeriggio precedente) per poi deviare sul 396 che ci condurrà nella Valle della Vedretta dei Brentei e 
precisamente all’attacco della ferrata Oliva Detassis. La salita grazie ad una serie di scale verticali ci permetterà di prendere 
quota fino a raggiungere la Bocca Bassa di Massodì (2790mt). Una serie di scale ci condurrà alla pianeggiante cima dello 
Spallone di Massodì (2999mt). La successiva discesa dalla esposta Scala degli Amici lunga 30 metri ci porta alla Bocchetta 
Alta del Massodì (2950mt). Una successiva serie di cenge a livello dei 3000 metri di quota ci condurranno sotto il versante 
est della Cima di Brenta e successivamente alla Bocca del Tuckett (2613mt). La discesa attraverso la Vedretta di Brenta 
Inferiore ci condurrà al Rifugio Tuckett (2272mt). 

GIORNO 4: Rifugio Tuckett – Pinzolo 

L’ultimo giorno raggiungeremo attraverso il segnavia 316 il Rifugio Graffer (2261mt) posizionato nella parte alta della zona 
sciistica di Madonna di Campiglio. Dopo una breve sosta scenderemo per il sentiero 382 fino alla Malga Vallesinella di 
Sopra (1681mt) che si trova in prossimità delle Cascate alte di Vallesinella, un ambiente suggestivo che ammireremo prima 
di giungere al Rifugio Vallesinella (1513mt). Ora ci aspetta il rientro a Pinzolo fino alla località La Piaza dove abbiamo 
portato un’auto il primo giorno. Attraverso una strada forestale che ci permetterà di passare sia dal Rifugio Cascata di Mezzo 
che da Malga Fratte giungeremo alla casa forestale in prossimità della nostra meta finale. 

ITINERARI ALTERNATIVI IN CASO DI INAGIBILITÀ DEI SENTIERI PROPOSTI NELL’ESCURSIONE:  

-se il passaggio della Bocca d’Ambiez dovesse essere proibitivo possiamo raggiungere il Rifugio Brentei attraverso il Sentiero 
Martinazzi (segnavia 327). 

-Se il sentiero delle Bocchette Centrali fosse inagibile si potrà raggiungere il Rifugio Brentei o attraverso il sentiero 318 oppure 
attraverso il Sentiero Spellini (segnavia 303). 

-Nel caso di inagibilità del sentiero delle Bocchette Alte potremmo raggiungere il Rifugio Tuckett attraverso il sentiero SOSAT. 

Il programma è soggetto alle normative emergenza Covid-19 e alle disposizioni del Cai nazionale in vigore nel 
periodo di riferimento. In caso di normative contrastanti verrà applicata la più restrittiva al fine di evitare sanzioni 
di qualsiasi tipo. 

L’ escursione è riservata a persone che abbiano esperienza di Ferrate e attrezzatura a norma. In caso di singola rinuncia l’intera 
caparra o parte di essa verrà restituita se la persona rinunciante viene sostituita oppure se, alla fine dell’escursione ed al netto delle 
spese sostenute dal gruppo, il monte caparre sia ancora disponibile. 
Considerando la richiesta di caparra da parte dei rifugi, la stessa potrebbe non essere restituita in caso di annullamento 
dell’escursione a causa di condizioni meteo avverse. 
In virtù di questo non è certo il recupero della caparra da parte degli iscritti all’escursione in caso di annullamento. 
 

L’itinerario può subire modifiche qualora le condizioni atmosferiche e del terreno lo richiedano. 
I partecipanti che si allontaneranno dal gruppo senza motivo, e/o senza seguire le indicazioni degli accompagnatori, 

saranno considerati non più appartenenti al gruppo in escursione. 
 



Dati tecnici e organizzativi: 
 
Tipo di percorso: EEA. (Ferrate PD-D). Escursione riservata ai soli soci CAI. 

 

Impegno fisico: Alto. 

 

Dislivello/Tempi: Primo giorno: salita 700mt – discesa 300mt / 3 ore e 30’ + soste. 
 Secondo giorno: salita 1.000mt e discesa 1.300mt / 9 ore + soste. 
 Terzo giorno: salita 1.100mt e discesa 1.000mt / 8 ore e 30’ + soste. 
 Quarto Giorno: salita 250mt e discesa 1.400mt / 5 ore + soste. 

 

Abbigliamento: da montagna, obbligatori scarponi, protezione per pioggia, imbrago, set da ferrata, casco, 
lampada frontale, ramponi o ramponcini. ATTREZZATURA A NORMA! 

 N.B.=Mascherine gel igienizzante al seguito, distanziamento di 2 metri in cammino.  
 No assembramento, il tutto come da Note Operative Emergenza Covid allegate 
Pranzo: al sacco.  
 

Partenza: da Ravenna, Piazzale Natalina Vacchi, ore 05,30     N.B. ritrovo ore 05,15. 
Viaggio: con mezzi propri, gestiti autonomamente. 

chi fosse sprovvisto di auto, può concordare il viaggio con altri, sottostando alle normative 
anti-COVID vigenti nel periodo in oggetto, regolando le spese individualmente col proprio 
autista. 

  Al fine di rendere il più omogeneo possibile il calcolo dei costi, proponiamo di adottare il 
sistema del rimborso chilometrico, indicativamente € 0,30/km  

Spesa prevista: Pernottamenti presso i rifugi XII Apostoli, Brentei e Tuckett con trattamento di mezza 
pensione e spesa prevista d circa € 160,00/180,00. 

Iscrizioni:  il giovedì presso la sede C.A.I., dalle 21.00 alle 22.30 oppure telefonando a Alessandro Pasi 
(3440442713).  

 La prenotazione sarà considerata valida al versamento della caparra di € 50,00. 

Escursione a numero massimo di 16 partecipanti che dovranno firmare il Modulo di 
Autodichiarazione qui allegato  

Coordinatore: Alessandro Pasi, Andrea Laghi. 
 

 
 

Giorno 1 – Giorno 2 – Giorno 3 – Giorno 4 
 
L’iscrizione alla presente escursione comporta l’accettazione integrale del regolamento escursioni della 
sezione CAI di Ravenna, consultabile presso la Segreteria della Sezione e delle Note Operative Emergenza 
Covid 19 qui allega che definiscono le regole di comportamento per i partecipanti 

Il Gruppo Escursionisti CAI Ravenna 



 
 

 
 



INDICAZIONI TEMPORANEE PER IL RIAVVIO DELL'ATTIVITÀ ESCURSIONISTICA E 
CICLOESCURSIONISTICA SEZIONALE IN EMERGENZA COVID 19 

 
 

Note operative PER I PARTECIPANTI 
 

I partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant’altro 
inerente all’utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle 
Autorità competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale. 

I partecipanti si impegnano a rispettare scupolosamente le indicazioni e le direttive impartite 
dagli accompagnatori responsabili dell’attuazione delle misure anticovid durante l’escursione, 
designati dalla Sezione organizzatrice. 

I partecipanti sono informati delle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali 
indicati dagli organizzatori e le accettano. 

Chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso 

□ se non ha ricevuto preventiva comunicazione scritta di accettazione dell’iscrizione; 
□ se sprovvisto dei necessari DPI (mascherina, gel disinfettante) e di quant’altro indicato dagli 

organizzatori; 
□ se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere statO a contatto con persone risultate 

positive negli ultimi 14 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore 
ai 37,5°C e assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19. 

La località di partenza va raggiunta con mezzi propri, nel rispetto delle norme nazionali/regionali 
che regolano il trasporto in auto di persone non conviventi, salvo diversa indicazione da parte 
degli organizzatori. 

Osservare scrupolosamente le regole di distanziamento e di comportamento: 

□ durante la marcia, a piedi va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri, in 
bicicletta di almeno 5 metri. Ogni qualvolta si dovesse diminuire tale distanza, durante le soste e 
nell’incrocio con altre persone è obbligatorio indossare la mascherina; 

□ sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non 
appartenenti allo stesso nucleo familiare; 

□ si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base alcolica. 

È responsabilità dei partecipanti non disperdere mascherine o quant’altro lungo il percorso, tutto va 
portato a casa così come i rifiuti. Bisogna dimostrarsi civili e solidali  con  le  popolazioni 
montane. 

Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l’immediata esclusione dall’escursione per 
comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 

 
 

Milano, lì 04/06/2020  

Commissione Centrale per l’Escursionismo 
Il Presidente 

Marco Lavezi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


